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Rimini, riparti 33
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MALAGRIDA DAI GRANDIMALAGRIDA DAI GRANDI
PALCHI DELLA A AL GALLIPALCHI DELLA A AL GALLI
Il giovane fantasista
si racconta a cuore aperto
u Alle pagg. 6-7

A CATANIA UNA BEFFAA CATANIA UNA BEFFA
“TRAMPOLINO DI LANCIO”“TRAMPOLINO DI LANCIO”
L’uscita a testa altissima
carburante per i playoff
u Alle pagg. 5-12-13
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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena FC 74 29 23 5 1 64 14

ASD Torres 62 29 19 5 5 45 29

Carrarese 53 29 15 8 6 40 21

Perugia 52 29 14 10 5 35 23

Gubbio 48 29 13 9 7 40 27

Pescara 44 29 13 5 11 48 41

Pontedera 42 29 12 6 11 42 42

Juventus U23 38 29 10 8 11 36 36

Arezzo 38 29 10 8 11 34 35

Rimini 38 29 10 8 11 37 39

Pineto 37 29 8 13 8 28 29

Lucchese 35 29 9 8 12 26 35

Virtus Entella 34 29 8 10 11 22 27

Spal 32 29 7 11 11 26 33

Pesaro 32 29 6 14 9 31 33

Ancona 30 29 7 9 13 33 42

Sestri Levante 28 29 7 7 15 28 43

Recanatese 27 29 7 6 16 35 50

Olbia Calcio 22 29 5 7 17 17 42

Fermana 20 29 3 11 15 18 44

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO
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 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO 1 - 2

2 - 1 TORRES - RIMINI 1 - 3

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN 0 - 0

1 - 0 PINETO - RIMINI 1 - 1

2 - 2 RIMINI - PERUGIA 0 - 0

5 - 2 CESENA - RIMINI 2 - 0

2 - 3 RIMINI - RECANATESE 4 - 1

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI 1 - 3

1 - 1 RIMINI - ANCONA 3 - 1

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE 1 - 2

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

1 - 2 RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

  91 Colombi 22 1.980 0 0 -21 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 27 De Lucci 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
  Acampa 7 307 4 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
  Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 24 1.940 1 7 2 1 0 0 0 0/0 4 0 0
 6 Gorelli 16 1.101 4 3 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 98 Lepri 24 1.937 2 4 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 20 Oddi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 24 1.815 5 1 0 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 3 Quacquarelli 3 115 2 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 23 1.582 5 7 0 2 0 0 0 0/0 4 2 2
  Stanga 6 278 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 14 1.120 1 3 0 1 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 16 511 11 5 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 80 Garetto 6 366 2 3 2 1 0 0 0 0/0 1 0 1
 33 Langella 27 2.295 1 6 1 1 0 1 0 0/0 8 0 1
 70 Leoncini 19 787 13 5 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
  Lombardi 11 388 7 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 10 407 5 4 1 0 2 0 0 0/0 2 0 0
 23 Megelaitis 28 2.273 0 11 0 2 0 0 0 0/0 9 0 1
 28 Sala 7 343 3 4 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
              
  Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 14 534 7 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 19 999 8 10 0 0 0 0 0 0/0 4 0 0
  Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 20 805 9 10 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 29 2.390 2 13 5 5 2 1 0 0/0 3 0 0
 31 Malagrida 8 555 2 3 1 0 0 1 0 0/0 1 0 0
 9 Morra 27 1.949 4 18 16 1 3 0 0 5/5 3 1 1
  Selvini 10 144 10 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 22 510 18 4 4 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

A un soffio dalla storia, ma con il destino nelle 
proprie mani per riprendere la penna in mano 
(o la sfera di cuoio nei piedi) e provare a riscriv-
erla. Il Massimino di Catania è un boccone am-
aro da digerire, una sorta di polpetta avvelenata 
da un paio di decisioni arbitrali diciamo eufem-

isticamente non fortunate nel finale, ma è stato anche un esame 
di laurea che ha certificato la crescita della rosa biancorossa e la 
bontà del lavoro di mister Emanuele Troise.

Certo, non è arrivata la lode sotto forma del passaggio alla prima 
storica finalissima, ma i 98 minuti abbondanti di Catania hanno 
confermato che Colombi e compagni sono oramai una squadra 
matura, un gruppo di ferro in grado di giocarsela con chiunque 
e di non arretrare di un passo neanche nelle situazioni psicologi-
camente più complicate. Questa stagione tutta in salita e a remare 
controcorrente aveva già detto che nei momenti di difficoltà si sa 
imboccare spesso e volentieri il bivio giusto, ma i 20.000 fumanti 
alle pendici dell’Etna avrebbero potuto far tremare i polsi chiun-
que e non è avvenuto. Nicola Strazzacapa

LA BEFFA DI CATANIA 
TRAMPOLINO DI LANCIO
PER UN FINALE
DA PROTAGONISTI
E PER RIACCENDERE 
NEI PLAYOFF IL SOGNO 
INTERROTTOSI
AMARAMENTE
AL MASSIMINO
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Peccato. Peccato perché non sarebbe stata solo la ciliegina sulla 
torta a una rimontona da urlo, la finale con il Padova sarebbe po-
tuta diventare un sipario aperto su un sogno fino a qualche mese 
fa impossibile anche solo da immaginare: la possibilità di prepara-
re cioè a dovere i playoff entrando quando gran parte delle conten-
denti ha il fiato corto per i tanti preliminari ravvicinati.

Le scorie si sono probabilmente pagate anche a Lucca, dove in un 
Porta Elisa che si conferma davvero stregato il Rimini ha interrot-
to una straordinaria serie di nove punti in 12 giorni con 10 gol fatti 
e appena tre incassati, ma ora è tempo di voltare pagina e ripartire. 
C’è un mini campionato di nove gare che può spalancare davvero 
di tutto: a eccezione del Pescara in caduta libera, della Carrarese e 
del Gubbio sui titoli di coda, si affrontano sei avversarie alle spalle 
dei biancorossi e Sestri Levante, Olbia e Vis Pesaro saranno ospiti 
al Neri. I playoff non sono più un sogno, ma un obiettivo concre-
to e reale tutto da azzannare cercando di risalire la classifica di 
qualche piazza. Per riaccendere il sogno interrotto a Catania. Alè 
burdél, ci sarà da divertirsi!
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Rimini nel cuore

LORENZO MALAGRIDA 
DAI PALCOSCENICI 
DELLA MASSIMA SERIE 
AL TEATRO GALLI
DAL GRIFONE
UN PO’ INDIGESTO:
“DOPO L’ESORDIO IN A
NON HO DORMITO
E VOGLIO TORNARCI
AL PIÙ PRESTO, MA
CON RIMINI È SCATTATO 
SUBITO IL FEELING 
PERFETTO: TUTTI QUI 
REGALANO SORRISI

IL CALCIO
È UNA PASSIONE
DI FAMIGLIA: PAPÀ
È STATO IL MIO PRIMO 
ALLENATORE E ZIO 
ANTONIO MANICONE 
HA GIOCATO
A GRANDI LIVELLI

MI SONO DIPLOMATO
AL LICEO SPORTIVO
E APPENA MI SISTEMO
UN ATTIMO 
MI ISCRIVERÒ 
ALL’UNIVERSITÀ”

Nella sua storia 
ha portato ad-
dosso i segni 
del terremoto, 
quelli delle 
bombe. E ci 

sono voluti decenni prima di ve-
derlo tornare a splendere, in tutta 
la sua bellezza, nella principale 
piazza cittadina. Il Teatro Galli ne 
ha passate parecchie da quando è 
stato inaugurato, la prima volta, 
nel 1857. Una storia tormentata, 
ma gloriosa. Di bellezza. 

È giovanissimo, ma l’adrenalina del 
palcoscenico importante l’ha già 
provata Lorenzo Malagrida. En-
triamo ‘al Galli’ e il centrocampista 
ligure si aggira nel foyer quasi in 
punta di piedi. Curioso, affascina-
to. Ha un attimo di titubanza solo 
quando vede il grifone, simbolo 
del teatro riminese, a protezione 
del tempio della poesia e dell’arte. 
In fin dei conti il campanile è il 
campanile. La fede è fede. In Ro-
magna come nella sua Liguria. Lui 
che è cresciuto nel settore giovani-
le della Sampdoria e quando vede 
un grifone, d’istinto, non può fare 
altro che pensare al Genoa… 

Passiamo oltre, ma non troppo. 
Perché la storia di Malagrida ini-
zia proprio da lì. O non troppo 
lontano da lì. A Finale Ligure, a 
una settantina di chilometri da 
Genova. Dove dà i primi calci a 
un pallone. “Mio padre è stato il 
mio primo vero allenatore – sor-
ride Lorenzo – Mio zio Antonio (il 
centrocampista Manicone, ex In-
ter e Foggia) è un ex calciatore. Di-
ciamo che il calcio è, ed è sempre 
stato, una passione in famiglia”. Il 
Finale Ligure, poi il Vado Ligu-
re, fino a quando di lui, a suon di 
dribbling, non si accorge la Samp-
doria. “Sono partito dall’Under 
14 – racconta – Da Finale andavo 
a Genova in pullman o in treno 
dopo scuola. Poi a 17 anni mi sono 
trasferito là in convitto”. 

Là dove si è anche diplomato 

al liceo scientifico sportivo. “Sono 
sempre riuscito ad avere buoni 
voti, nonostante tutto”, racconta 
soddisfatto ora che il diploma è al 
sicuro e l’Università quasi dietro 
l’angolo. “A casa mi pressano, ci 
tengono che mi iscriva. Lo farò, 
appena mi sistemo un attimo”. Ha 
appena 20 anni Malagrida ma se 
si mette in testa una cosa c’è da 
credere che la farà. Sa quello che 
vuole e non ha paura di dirlo. Sa 
dove vuole arrivare e c’è da scom-
mettere che ci ritornerà sui palco-
scenici importanti del calcio. Che 
ha già assaggiato e quel gusto gli 
è piaciuto. Come quel debutto in 
serie A, con i blucerchiati, di un 
anno fa. Impossibile dimenticarlo. 

“A Bergamo contro l’Atalanta”, 
quando lo racconta a Malagrida 
sembra quasi di essere ancora al 
Gewiss Stadium. “Lì per lì non 
mi sono reso conto di cosa stesse 
succedendo, poi quella notte non 
ho dormito”. Mister Tufano lo fa 
fiorire in Primavera, Dejan Stan-
kovic lo catapulta tra i grandi. 
Dopo Bergamo, arriva il debutto a 
Marassi con la Salernitana. Poi la 
Juve, la Roma, il Torino e il Napoli. 
Ripensa ai sacrifici fatti, agli amici 
trascurati, alla sorella e al fratello 
a casa (lui è il mezzano), alle ser-
ate passate sui libri. “Ne è valsa la 
pena. Ci sono stati momenti non 
facili. Come quando mi sono rotto 
il crociato in Primavera. Ho perso 
quasi un anno, ma mai l’entusias-
mo”. 

Ora Rimini è un buon posto nel 
quale farsi le ossa. “Una squadra 
con la quale ho trovato subito il 
feeling e un posto dove si vive ver-
amente bene. Qui ogni persona ha 
sempre un sorriso da regalarti”. E 
più di qualche sorriso, in pochissi-
mo tempo, lo ha già strappato an-
che Malagrida ai tifosi del Rimini. 
Qualche accelerata delle sue ed è 
subito sbocciato l’amore.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI INTERVISTA 

LORENZO MALAGRIDA
DAVANTI AL GRIFONE

DEL TEATRO GALLI



Due grandi acuti e una 
stecca, lasciando stare la 
Coppa Italia. Il Rimini 
ritorna al “Romeo Neri” 
dopo aver scritto alcuni 
capitoli di notevole rile-

vanza statistica per il nostro almanacco.

DUE RIMONTE STORICHE
Da 0-1 a 3-1, prima con il Pontedera e poi 
ad Ancona. Nella sostanza, questa vittoria in 
rimonta si era già vista contro la Torres alla 
seconda giornata di ritorno ma è nella forma 
che la “remuntada” dei biancorossi contro i to-
scani al “Neri” e poi al “Conero” merita atten-
zione particolare. Se contro i sardi il ribaltone 
era arrivato già nel primo tempo, contro i gra-
nata di mister Canzi il Rimini è andato all’in-
tervallo sotto di un gol per poi scatenarsi nella 
ripresa. E a livello di serie C (o C1), il prece-
dente casalingo più recente risaliva addirittu-
ra a quasi 42 anni fa. Era infatti il 5 dicembre 
1982 quando il primo Rimini di Arrigo Sacchi 
chiudeva i primi 45 minuti sotto 0-1 contro 
la Rondinella (gol di Flavio Destro, il papà di 
Mattia), ribaltando tutto nel secondo tempo 
con i gol di Mauro Melotti (rigore), Nando De 

Napoli e Mario Nicolini. Il bis è poi arrivato 
subito anche lontano dal “Neri” e l’1-3 come 
quello di Ancona, in serie C, era vecchio di 50 
anni: 31 marzo 1974 al “Brilli-Peri” di Mon-
tevarchi con i gol nella ripresa di De Carolis, 
Bovari e Cinquetti.

UN TRIS D’ALTRI TEMPI
Se le 3 vittorie di fila (Recanatese, Pontede-
ra e Ancona) con tanto di 10 gol all’attivo 
trovano un precedente proprio nello scor-
so campionato (3-0 con l’Alessandria, 1-2 a 
Gubbio e 5-0 con la Vis), per trovare il tris 
“pesante”, vale a dire con 2 vittorie fuori e 1 
in casa, bisogna tornare alla serie B 2007-’08 
quando in quello splendido finale di stagione, 
i biancorossi infilarono 5 vittorie consecutive 
e in mezzo ci furono lo 0-2 a Pisa, il 2-1 con 
il Brescia e lo 0-4 a Bergamo con l’Albinoleffe. 
In C invece il tris d’oro è nell’anno della pro-
mozione in B (2004-’05) con i colpi di Foggia 
(0-1) e Reggio Emilia (0-1) inframezzati dal 
2-0 al Cittadella.

7 GOL IN VALIGIA
L’1-4 del “Tubaldi” e l’1-3 al “Conero” rappre-
sentano un dato statistico di assoluto rilievo. 

A livello di terza serie (C o C1) infatti, i bi-
ancorossi non avevano mai concluso con una 
combinazione di 7 gol segnati in due trasferte 
consecutive. Il settebello formato esterno era 
però arrivato 83 anni fa (serie C 1940-’41) in 
una sola partita, il 2-7 colto a Lugo contro il 
Baracca del 6 aprile 1941. Escludendo i cam-
pionati dilettantistici, l’ultimo precedente in 
assoluto risale al dicembre 2006, in serie B, 
con lo storico 0-5 di Pescara seguito dal 2-2 
di Bari. In C2 invece ecco lo 0-3 di Giulianova 
e lo 0-4 di Avezzano della stagione 1991-’92.

TRIPLETTA DA RECORD
I tre gol segnati nel giro di 6 minuti (dal 4’ 
al 10’ della ripresa) in casa dell’Ancona rap-
presentano un record storico per il Rimini 
relativamente a gare esterne in campionati 
professionistici. Il precedente c’è ma è in se-
rie D, quella del 2014-’15 quando allo stadio 
“Euganeo” di Padova, ma contro l’Atletico San 
Paolo, Manuel Pera firmò una tripletta pro-
prio a inizio ripresa dal 1’ al 7’ minuto.

MORRA-TIME
È sempre più Morra-time. Due doppiette con-
secutive come quelle segnate da Claudio Mor-
ra contro il Pontedera e ad Ancona,  a Rimini 
a livello di serie C non si vedevano da ben 64 
anni. Il precedente porta la firma di Felicia-
no Orazi nel lontano 1959-’60 nelle partite 
contro Prato (2-2) e Arezzo (3-0).. Allargan-
do il campo a tutti i campionati profession-
istici, l’ultimo a riuscire nella doppietta-bis 
fu invece Riccardo Taddei nei playout di C2 
edizione 2012-’13 contro Val d’Aosta e Gavor-
rano. E con il gol di Lucca, Morra ha portato 
il suo bottino in campionato a quota 16 gol, 
uguagliando lo score finale di Santini nella 
passata stagione. A livello di terza serie, resta 
davanti (a quota 17), il trio formato da Davide 
Zannoni, Dante Nardi e Delio Bianchi.

MALEDIZIONE PORTA ELISA
La regola del “Porta Elisa” è scattata per l’en-
nesima volta. Su 19 partite giocate su quel 
campo “maledetto”, il Rimini ha conosciuto 
infatti la 15^ sconfitta. Unica eccezione la vit-
toria (0-2) di 37 anni fa firmata da Mulinacci 
e Cinquetti.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

IL TRIS IN SEI MINUTI AD ANCONA
E I 7 GOL IN DUE TRASFERTE
NON HANNO PRECEDENTI
IN OLTRE UN SECOLO BIANCOROSSO
MORRA A SUON DI DOPPIETTE 
STORICHE E GOL HA GIÀ 
EGUAGLIATO SANTINI
ED È A UN CENTRO DAL RECORD
DI ZANNONI, NARDI E BIANCHI



L’avversario odierno
SestriLevante

Una “prima” assoluta oggi 
al “Romeo Neri” dove 
arriva la matricola Ses-
tri Levante, mai affron-
tata dal Rimini in 112 
anni di storia.

STORIA
Comune di 17.500 abitanti della città metro-
politana di Genova, Sestri Levante vanta co-
munque un paio di parentesi nella terza serie 
calcistica italiana, sul finire degli anni Venti 
(anche se la denominazione del campionato 
era Prima Divisione) e nella seconda metà 
degli anni Quaranta dopo uno spareggio 
vinto proprio contro la Sestrese, formazione 
di Sestri Ponente. Per il resto solo dilettantis-
mo per i “corsari” che contano nel loro cur-
riculum il maggior numero di partecipazioni 
a campionati di serie D per una società ligure 
dal 1948 in poi. Per arrivare sul recente, nel 
2019-’20 vinta l’Eccellenza, poi due campio-
nati in sordina in D fino all’esplosione della 
scorsa stagione sotto la guida di mister Bari-
lari, “pescato” nelle giovanili. La stagione 
2022-’23 resterà impressa nella storia del Se-
stri Levante: 94 punti in classifica e scudetto 
di serie D (in finale contro il Sorrento).

SQUADRA
Sono ben 5 i giocatori del Sestri ad aver 
indossato la maglia biancorossa in un 
passato più o meno recente. A comincia-
re dal portiere, il 29enne Joyce Anacoura 
che approdò al neopromosso Rimini di 
De Meis in C nel 2015-’16 facendo intrav-
vedere ottime qualità in prospettiva. Poi 
il difensore centrale Filippo Oliana (24 
anni) prelevato dal Rimini come “under” 
nella disgraziata stagione 2019-’20 e il 
centrocampista Simone Andreis (22), tra 
i protagonisti dell’ultima promozione in 
C (2021-’22). E infine i più freschi, Vasco 
Regini (33), espulso con la Spal e assente 
oggi per squalifica e Mattia Sandri (22), 
uscito malconcio tre giorni fa contro i fer-
raresi. Altri punti di forza il centrale difen-
sivo capitan Pane (5 gol, al rientro da un 
turno di stop), il trequartista italo-tedesco 
Candiano, il promettente esterno Parlanti 
(già ceduto alla Triestina) e davanti la cop-
pia formata da Francesco Margiotta (31) e 
Riccardo Forte (24), capocannoniere ross-
oblù con 9 centri. A gennaio sono arrivati 
il giovane esterno Omoregbe (ex Prima-
vera Milan) e il fantasista Clemenza dalla 
Virtus Entella.

RUOLINO
Chiuso il girone di andata al terzultimo 
posto, il Sestri aveva migliorato il suo rendi-
mento dopo il giro di boa, con 10 punti nelle 
prime 6 partite. Poi qualcosa si è inceppato e 
tra Juve Next Gen, Cesena, Carrarese e Spal 
sono arrivati 4 ko di fila con il pesante fardel-
lo di 14 gol al passivo. Proprio il 5-1 incas-
sato allo “Stadio dei Marmi” nell’ultima gara 
esterna rappresenta una stortura nel quadro 
generale dei liguri, abituati a vendere sempre 
cara la pelle contro chiunque. Il ruolino es-
terno dei rossoblù racconta di 3 vittorie (l’ul-
tima in casa della Torres), 3 pareggi (tra cui 
il 2-2 al “Manuzzi”) e 8 sconfitte ma va sotto-
lineato come di fatto, il Sestri quest’anno non 
abbia mai giocato veramente in casa, data 
l’indisponibilità del “Sivori”, oggetto di lavori 
di ristrutturazione e adeguamento che han-
no costretto la società genovese a emigrare 
prima a Carrara e poi a Vercelli dove dome-
nica è maturato il 2-3 nello scontro diretto 
con la Spal, in una gara giocata per un’ora in 
dieci uomini. Sono 28 i gol realizzati contro 
43 subiti (terza peggior difesa del girone).

COSI’ ALL’ANDATA
Giovedì 16 novembre 2023 si recupera al “Pi-
ola” di Vercelli la gara non disputata un paio 
di settimane prima a Carrara per “allarme 
meteo”. Il Rimini soffre all’inizio, viene fuori 
alla distanza e nella ripresa merita di portare 
a casa il bottino pieno grazie al guizzo di Leo 
Ubaldi che al 90’ fa esplodere la gioia bian-
corossa per la prima vittoria in trasferta della 
stagione.

PRIMA ASSOLUTA AL NERI
PER I LIGURI DAI CINQUE
EX BIANCOROSSI (MA REGINI
ESPULSO CON LA SPAL È OUT 
PER SQUALIFICA)
NEGLI ULTIMI QUATTRO TURNI 
SOLO SCONFITTE, CON 14 
GOL INCASSATI. IL PERICOLO 
PUBBLICO È FORTE

Alè Burdel   |     1 1

Cristiano Cerbara
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Sotto la lente

È finita a Catania l’avventura 
2024 del Rimini nella Cop-
pa Italia di C. La rimonta 
siciliana ha estromesso i bi-
ancorossi, che al Massimino 
hanno incassato gol per la 

prima volta nei novanta minuti. Il percor-
so sin lì era stato perfetto nelle gare sec-
che: 1 a 0 al Gubbio (a inizio ottobre con 
Raimondi in panchina), 1 a 0 al Perugia, 2 
a 0 al Cesena, 0 a 0 e vittoria ai rigori col 
Vicenza.
Più complicato il tragitto del Catania: 2 a 1 
al Messina, 3 a 2 al Picerno, 3 a 3 e vittoria 
ai rigori col Crotone e 2 a 0 al Pescara.

na avversaria al 98’.
A sostenere i biancorossi circa 300 rim-
inesi, gran bel segnale in una serata di 
mezza settimana a mille km di distanza. 
La notte di Catania è stata ovviamente 
una delusione sportiva, ma ha consolidato 
l’idea che Troise sia riuscito a costruire un 
blocco che sa soffrire insieme, che nelle 
difficoltà non affoga e anzi prova a reagire.
La notte di Catania resterà invece un bel 
ricordo in chi l’ha vissuta. 

Dimenticato il risultato, resta la memoria 
di un clima sportivo frizzante e appassion-
ato, ma anche accogliente e professionale. 
Respirare lo spirito dei tifosi, che per stare 
vicino alla squadra del cuore si caricano 
talvolta di enormi sacrifici, è stata l’ulteri-
ore conferma di quanto sia fondamentale 
costruire insieme a loro le fondamenta di 
una società ambiziosa.

La Coppa di C, nel 2024 prevista nel corso 
della stagione e non come da tradizione 
coi primi turni estivi a fungere da con-
tributo alla preparazione, va in archivio 
con una sensazione positiva. Sarebbe 
stato bello giocarsi la finale per un trofeo 
mai vinto in passato, dopo un cammino 
così, ma nello sport uscire a testa alta è un 
merito che va riconosciuto sempre. Che 
onora e che genera cultura sportiva.
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IL KO DI CATANIA CON UN ARBITRO 
POCO INCLINE AL BIANCOROSSO 
CHIUDE UN PERCORSO
MERAVIGLIOSO, MA È L’ENNESIMO 
SEGNALE DELLA CRESCITA
DEL GRUPPO DI MISTER TROISE
E DEL GRANDE FEELING
CON LA PIAZZA: QUASI 300 TIFOSI

A 1000
CHILOMETRI
DA CASA
SONO UN GRAN
BEL SEGNALE

Dopo la vittoria all’andata, 1 a 0 e gol di 
Lamesta, la partita in Sicilia s’era carica-
ta di significati ulteriori rispetto alla pur 
prestigiosa finale di Coppa Italia. In breve: 
chi vince la Coppa salta i primi turni dei 
play off; se a vincerla è una squadra che 
ha già maturato in campionato questo 
diritto (il Pado-
va finalista è 
abbondan-
temente 
secondo 
nel girone A), ecco che il regalo arriva 
all’altra contendente. Tanto più impor-
tante per il Catania, al momento 
addirittura a rischio di qual-
ificazione ai play off. Ecco 
perché la sfida col Rimini 
è stata definita in Sicilia la 
‘gara della vita’ e allo stadio il sold 
out da ventimila spettatori ha garan-
tito un ambientino bello frizzante.

Sappiamo com’è andata, con la rimonta 
del Catania messa in sicurezza da un ar-
bitro poco incline a contrastarla, benda-
to sul fallo da rigore subìto da Lamesta e 
molto propenso a leggere come spinta un 
gomito appoggiato da Gorelli sulla schie-
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Cesare Trevisani
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L’Amarcord

GRAZIANO MAZZONI, IL MEDIANO COL VIZIO
DEL GOL CHE LANCIÒ LA GRANDE RIMONTA
DEL RIMINI DI BRUNO: “QUI TRE ANNI FANTASTICI 
E NON VOLEVO PIÙ ANDARMENE, ANCHE SE
LE SODDISFAZIONI NON SONO MANCATE
E ALLA CREMONESE HO VISTO ESPLODERE
IL GIOVANE GIANLUCA VIALLI”

Il Sestri Levante che arriva oggi 
al Neri non porta con sé grandi 
ricordi, né incroci con i biancor-
ossi. Eppure c’è un episodio che 
accomuna la prima partita della 
storia giocata lo scorso novem-

bre contro i liguri in campionato a una 
stagione e a un protagonista della storia 
del Rimini degli anni Ottanta. Quando 
i biancorossi di Troise hanno incrociato 
il Sestri Levante al “Piola” di Vercelli, il 
Rimini navigava nelle sabbie mobili della 
classifica e non aveva ancora vinto in tras-
ferta. Il gol di Ubaldi al 90’ ha regalato la 
prima gioia lontano dal Neri e innescato 
la bella rimonta che ha portato la squadra 
a ben altre prospettive.
Una sensazione speciale, che nel 1980-
81 ha provato anche Graziano Mazzoni. 
Centrocampista di temperamento e grin-
ta nato a Prato nel 1957, quell’anno era di 
rientro a Rimini per rinforzare la squadra 
biancorossa al ritorno in Serie B, dopo 
la parentesi in serie A con l’Avellino. La 
matricola di Maurizio Bruno ebbe però 
un inizio disastroso e un girone d’andata 
vissuto costantemente in zona retrocessi-
one senza mai vincere fuori casa. Poi, l’8 
marzo 1981, Mazzoni allo “Jacovone” di 

Taranto tirò fuori il coniglio dal cilindro 
innescando la bella rimonta che portò 
quel Rimini a conquistare il 9° posto in 
Serie B (miglior piazzamento nella storia 
prima dell’avvento di Bellavista).
“E dire che quel giorno a Taranto non ci 
sarei dovuto nemmeno andare – racconta 
Mazzoni – perché era un periodo in cui 
nonostante le buone prestazioni e qual-
che pareggio importante in trasferta a 
Catania e a Bari, in casa il mister mi man-
dava in panchina preferendo fare giocare 
un certo Luciano Chiarugi, che solo con 
il nome riempiva lo stadio e faceva fare 
l’incasso. Così successe anche contro il 
Monza: Bruno mi fece entrare solo nel 
secondo tempo quando i tifosi invoca-
vano da tempo il mio nome e perdemmo 
1-0. In campo avevo preso una botta alla 
caviglia, ma non era nulla di grave, però 
lo feci pesare e i primi giorni della setti-
mana mi allenai a parte convinto di non 
partire per la sfida salvezza di Taranto. 
Il mister mi lisciava, ma non ne volevo 
sapere. Il giovedì però, mentre correvo a 
bordo campo con Firmino Pederiva, sen-
tii un urlo tremendo e a terra c’era pro-
prio Chiarugi. A quel punto non potevo 
più tirarmi indietro: andai a Taranto, gio-

cai titolare e feci il gol che ci lanciò in una 
rimonta fantastica. Spero davvero che sia 
di buon auspicio anche per il Rimini di 
oggi perché questa piazza merita almeno 
la Serie B”.
Arrivato a Rimini ventunenne nel 1978-
79 in una stagione da dimenticare per i 
biancorossi con una retrocessione amara, 
Mazzoni si mise in luce per le sue gran-
di doti di combattente segnando anche 
4 gol. “Non male come mediano – sor-
ride -. Sono arrivato a Rimini a 21 anni 
e quello fu un campionato difficilissimo 
con squadre di grande blasone e alla fine 
retrocedemmo. Eravamo molto giovani e 
pagammo il prezzo, anche se per me fu 

una buona stagione personale. In panchi-
na nei primi due mesi c’era Herrera… Ci 
sarebbe da scrivere un libro. Aveva le sue 
fissazioni, ma ci faceva morire dal rid-
ere. Ad esempio ci faceva pesare 4 volte 
al giorno e non voleva mai che mangias-
simo. Oppure in pullman nelle trasferte 
lunghe ci faceva ascoltare le barzellette 
di Gino Bramieri e voleva che ridessimo 
tutti. Sul campo però c’era davvero poco 
da ridere…”.

Però le bastò poco per diventare l’idolo 
dei tifosi biancorossi, che ancora si ri-
cordano un suo epico duello con Odor-
izzi in un Rimini-Genoa
“Ricordo che la domenica dopo andam-
mo a Udine e un gruppo di tifosi venne 
al pullman a chiedere chi fosse Mazzoni. 
Lì per lì ho avuto anche paura, invece 
volevano vedere in faccia quel ragazzino 
che aveva fatto uscire tre volte la spalla a 
uno come Odorizzi e mi chiesero come 
avevo fatto”.

Salutata Rimini si aprì comunque per 
lei un altro ottimo prosieguo di car-
riera “A Cremona iniziò male, ma poi 
conquistammo anche la prima storica 
promozione in Serie A. Però per 3 anni 
a Rimini ero stato una meraviglia e non 
sarei voluto andare via, soprattutto dopo 
una retrocessione con 36 punti, che in 

altre occasioni sarebbero bastati per ar-
rivare almeno a metà classifica.  Quando 
sono arrivato conoscevo la città perché ci 
venivo in vacanza e perché mia madre è 
mezza romagnola, essendo di Marradi. 
Invece ho sentito in diretta a Radio Rimi-
ni che ero stato ceduto alla Cremonese a 
5 minuti dalla fine del mercato”.

In grigiorosso c’era anche un ragazzino 
di nome Gianluca Vialli

 “Aveva 18 anni ma era già un grande gio-
catore e una grande persona. L’ho rivisto 
dopo 40 anni a una cena di ritrovo di ex 
giocatori a Cremona: ancora abitava in 
Inghilterra e già non stava bene, ma non 
è voluto mancare. C’era stato da subito un 
bel rapporto con lui: si ricordava ancora 
il nome di mio figlio e mi chiese di lui. Mi 
ha fatto un grande piacere”.

Giorgia Bertozzi
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TRIS IN RIMONTA
AL PONTEDERA
I GOL DI MORRA
DAL DISCHETTO
E GARETTO

LE ESULTANZE
E GLI OMAGGI
AI TIFOSI
A FINE GARA
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook “Rimini 100
Una storia biancorossa”

Conquistata la vittoria nello 
scontro diretto con l’An-
cona, è un Rimini men-
talmente più “leggero” 
quello che va a giocarsi 
al “Rigamonti” di Brescia 

una partita sulla carta quasi proibitiva. Le 
Rondinelle occupano infatti il 6° posto in 
classifica e sono in piena lotta playoff ma lo 
stadio bresciano si rivela ancora una volta 
“amico” dei biancorossi. Il Rimini di mister 
Elvio Selighini gioca infatti una partita giu-
diziosa, imbrigliando un Brescia già di per sé 
piuttosto farraginoso e sfruttando una delle 
poche occasioni in avanti. Succede allo sca-
dere del primo tempo quando il sinistro di 
Pierre Regonesi inventa la solita traiettoria 
perfetta sulla quale irrompe Giacomo Ci-
priani, gran stacco di testa e bellissimo gol 
del vantaggio biancorosso. Un vantaggio che 

resisterà fino alla fine di una ripresa gioca-
ta sempre nella metà campo del Rimini ma 
senza che Agliardi corra particolari pericoli. 
I biancorossi vincono al “Rigamonti” per la 
terza volta negli ultimi quattro campionati di 
B e alla fine le parole da enorme “rosicone” di 
Nedo Sonetti sono musica per le nostre orec-
chie. Due vittorie di fila e si sale al 10° posto, 
tornando nella parte sinistra della classifica. 
Sembra proprio che il periodo peggiore sia 
finalmente alle spalle ma i punti di vantaggio 
sui playout sono solo 5 e non basteranno…

CAMPIONATO SERIE B 2008-‘09
29ª GIORNATA

Brescia - Rimini 0-1 

BRESCIA - Viviano, Berardi (39’ st Fecze-
sin), Rispoli, Zoboli, Dallamano, Tognozzi 
(12’ st Szetela), Baronio, Zambrella, Okaka, 
Caracciolo, Nassi (18’ st Taddei). A disp: Ar-
cari, Gorzegno, Omar, Martinez. All. Sonetti.

RIMINI - Agliardi, Catacchini, Regonesi, 
Cardinale, Rinaldi, Milone, Basha (44’ pt 
La Camera), Paraschiv, Cipriani (42’ st Mat-
teini), Ricchiuti, Docente (25’ st Pagano). 
A disp: Temeroli, Bravo, Marchi A., Paponi 
All. Selighini

ARBITRO Pinzani di Empoli

RETI 46’ pt Cipriani

NOTE Spettatori 4.000 circa

CLASSIFICA
Bari 53, Livorno 51, Parma 49, Triestina, 
Sassuolo 48, Brescia 46, Grosseto, Empoli 
44, Albinoleffe 41, RIMINI, Vicenza 38, Pi-
acenza 37, Pisa 36, Ascoli, Ancona 35, Cit-
tadella, Frosinone, Mantova 33, Salernitana 
30, Modena, Avellino 25, Treviso 24.

Cristiano Cerbara
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Accadde “quasi” oggi

7 MARZO 2009, BRESCIA-RIMINI 0-1
TALISMANO “RIGAMONTI”
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Antonio Colombo, re-
sponsabile dei fisioter-
apisti del Rimini FC, ci 
porta a scoprire qualcosa 
in più sulla collaborazi-
one tra V.a.s. Medical e 

l’area sanitaria biancorossa. Oggi parliamo 
di ‘Led Photo Dynamic Evo1’, abbreviato 
dagli addetti ai lavori in ‘LPD’, un disposi-
tivo medico innovativo che utilizza la Pho-
todynamic therapy e l’InfraRed therapy. 
Queste due metodologie, in sinergia tra di 
loro e con specifiche frequenze pulsanti er-
ogate tramite emettitori led, favoriscono un 
riequilibrio energetico intra ed extra cellu-
lare in modo naturale e non invasivo.

Come funziona l’LPD? 
“Utilizza tecniche dinamiche di stimolazi-
one a frequenze con 18 programmi pre-
impostati in grado di stimolare le cellule 
dell’epidermide e delle formazioni vasco-
lo-nervose profonde. La sua particolarità è 
che lavora esclusivamente con le stimolazi-
oni fotoniche senza l’ausilio di sostanze 
chimiche fotosensibilizzanti, utilizzate 
normalmente nelle terapie fotodinamiche. 
Il dispositivo è un potente rigenerante na-
turale, utilizzabile da tutti, con zero effetti 
collaterali. Non è prevista l’assunzione di 
pillole prima del trattamento ed è efficace 

già dalla prima seduta. Nello specifico, Led 
Photo Dynamic Evo1, grazie alla sua tec-
nologia ‘M.E.K.’, metodo innovativo fotodi-
namico, sfrutta l’infrarosso riuscendo a fa-
vorire la riattivazione metabolica di svariati 
processi in modo naturale e veloce.”

Come può aiutare il recupero degli infor-
tuni? 
“L’unione tra Photodynamic therapy e 
InfraRed therapy è indicata innanzitut-
to in caso di stati infiammatori: la terapia 
con LPD induce lo stato infiammatorio a 
ridurre il proprio deficit energetico conseg-
uenza dello stesso. È molto utile anche in 
caso di contratture muscolari. Gli infraros-
si rilasciano i muscoli contratti, pertanto 
vengono impiegati nelle mialgie più comu-
ni in ambito sportivo. Inoltre, per i dolo-
ri articolari acuti e sub acuti, i raggi sono 
indicati nel trattamento delle disfunzioni 
articolari, grazie al calore irradiato.
Infine, è applicato anche nella preparazi-
one alle sedute di chinesiterapia perché gli 
infrarossi e gli stimoli fotodinamici, ridu-
cono la contrattura muscolare 
antalgica ed il dolore locale e 
quindi agevolano l’esercizio 
terapeutico.”

INFRAROSSI E FOTODINAMICA: 
TRATTAMENTI RIABILITATIVI 
SEMPRE PIÙ INNOVATIVI
AL SERVIZIO DEL RIMINI FC
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In forma con i consigli
dell’esperto

Simona Ferro
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Il calcio “in rosa”

Dopo una breve pau-
sa dal calcio, Nicole 
Casadei si è rimessa gli 
scarpini per vestire la 
casacca a scacchi bian-
corossi. La nuova arri-

vata possiede ottime capacità tecniche e 
si mette a disposizione della squadra in 
ogni momento.  Sicuramente il suo ap-
porto sarà un’arma in più nella rosa di 
Franco, da giocarsi anche contro squadra 
di alto livello.

Come sta andando la stagione?
“Molto bene: stiamo iniziando a collezi-
onare sempre più vittorie e sento che 
nonostante abbia ricominciato a giocare 
poco tempo fa sto facendolo abbastanza 
bene. Tutto sommato sono soddisfatta”.

Quali sono i suoi obiettivi personali?
“Continuare ad allenarmi per migliorare 
sempre di più e magari arrivare a giocare 
ad  alti livelli e in club importanti. Ma 
voglio cercare soprattutto di dare il mio 
contributo alla squadra per cercare di re-
alizzare gli obiettivi del team”.

Come ha iniziato a giocare a calcio?
“La passione è nata grazie a mio padre, 
perché era un grande amante della sfera 

di cuoio e giocava nella prima 
squadra del Rimini negli anni 
’90. Inizialmente non gio-
cavo in una squadra, 
ma al parco con gli 
amici e mi alle-
navo sempre in 
giardino con 
mio padre.  A 7 
anni ho inizia-
to a giocare nel 
Riccione, per-
ché il Rimini 
femminile an-
cora non esiste-
va, sono rimasta 
lí fino ai 14 anni 
ma poi ho smes-
so di giocare e ho 
ricominciato qualche 
mese fa in biancorosso”

Cosa si aspetta da questa 
esperienza nel Rimini? 
“Mi piacerebbe continuas-
simo a offrire un livello ele-
vato di gioco e a competere 
per i titoli più importanti”.

NICOLE CASADEI
E LA MAGLIA A SCACCHI
BIANCOROSSI TRADIZIONE
DI FAMIGLIA: “PAPÀ GIOCAVA
NEL RIMINI NEGLI ANNI ’90
E MI HA TRASMESSO
LA PASSIONE PER IL CALCIO
E PER QUESTI COLORI” 
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Ilaria Giorgi



26    |     Alè Burdel

Calcio e motori, per molti, 
passioni intramontabili. 
Due mondi equivalenti 
e contemporanei accu-
munati dalla volontà di 
migliorarsi ogni giorno e 

offrire al proprio pubblico prodotti al passo 
con i tempi orientandosi sempre verso il fu-
turo. La partnership tra Rimini FC e Rug-
geri va oltre al semplice accordo commer-
ciale, parla della storia della città: i 112 anni 
di storia della squadra biancorossa insieme 
al marchio Ruggeri che da quasi 90 anni 
muove Rimini passando dalle prime bici-
clette all’ampia scelta di mobilità odierna. 
Lo ribadisce Alberto Ruggeri, titolare della 
storica azienda riminese. “La connessione 
con la storia della nostra città per noi è un 
orgoglio, siamo legatissimi al territorio che 
da 90 anni abbiamo accompagnato nella sua 
evoluzione dal punto di vista della mobilità. 
Abbiamo iniziato con un negozio di bici-

clette, poi si sono aggiunte le moto e le auto: 
siamo figli di un’eredità storica vincente e 
lungimirante che cammina verso il secolo 
di attività, condividendo sempre l’idea dello 
spirito di libertà rappresentato dalla mobil-
ità su ruote, costruendoci intorno un mon-
do che viaggia sulla strada della passione. Il 
legame con il Rimini FC viene da sé perché 
la squadra della città parla della storia del-
la nostra comunità affondando le radici nel 
senso di appartenenza al territorio che an-
che noi sentiamo molto forte”. 

In che tempo viviamo dal punto di vista 
della mobilità? “Oggi la mobilità offre am-
pia scelta, l’elettrico è in continua evoluzi-
one e da noi si possono trovare biciclette, 
scooter e auto per una mobilità sostenibile 
che sta segnando una vera e propria svol-
ta, specie nel contesto urbano. Poi abbiamo 
l’ibrido che oggi rappresenta un ottimo 
compromesso, e chiaramente la gamma a 

benzina quindi siamo in grado davvero di 
soddisfare tutte le esigenze.” 

La novità sta nei nuovi marchi che si stanno 
affacciando nel mercato automobilistico.
“Siamo in una fase di cambiamento impor-
tante, il mercato non è più solo dei vecchi 
protagonisti: dopo  giapponesi e coreani, 
ora stanno arrivando i cinesi.  Siamo tra i 
trenta concessionari in Italia a essersi ass-
icurati il marchio Omoda, al momento ci 
troviamo nella fase di lancio ma presto si 
entrerà nella fase di commercializzazione: 
sono le macchine che potete vedere allo sta-
dio durante le partite. I cinesi in ogni tipo 
di mercato sono in grado di produrre di 
tutto, non solo nella fascia economica, ma 
anche in un target elevato. Ad esempio nel 
campo della telefonia, su un mercato dom-
inato dagli americani e dai coreani della 
Samsung, dal Paese del Dragone sono arri-
vati marchi ad elevatissima tecnologia come 
Oppo e Huawei. Per entrare sul mercato eu-
ropeo dell’auto, serviva un prodotto valido e 
Omoda risponde a questa richiesta con un 
design molto ricercato e una tecnologia di 
ultimissima generazione, il tutto a un prez-
zo comunque competitivo per un prodotto 
di fascia medio alta. Come dicevo presto si 
entrerà nella fase di commercializzazione 
ma le auto sono già disponibili per la visi-
one e la prova nella nostra concessionaria. 

Le macchine di Ruggeri sono in campo 
allo stadio ma lei segue il Rimini? 
“Ogni volta che riesco sono allo stadio, ma 
seguo sempre. Per restare in tema di mobilità 
possiamo dire che la squadra dopo un peri-
odo di rodaggio sta disputando un ottimo 
campionato. L’aspetto più importante, tutta-
via, penso sia la visione di questa nuova pro-
prietà, la sua attenzione alle strutture: final-
mente credo si possa guardare al futuro del 
calcio biancorosso con grande ottimismo.” 

Gli amici del Rimini
F.C.

RUGGERI “MUOVE” LA CITTÀ
DA 90 ANNI E LA PROIETTA
NEL FUTURO
ALBERTO, IL TITOLARE: “OMODA 
L’AUTO MADE IN CINA
CHE STA RITAGLIANDOSI
UN GRANDE SPAZIO SUL MERCATO
È IN MOSTRA AL NERI DURANTE
LE GARE DEI BIANCOROSSI”

Alè Burdel   |     27

Simona Ferro
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

il Milan. Quindi abbiamo giocato nello st-
esso giorno contro le due squadre più forti 
del torneo, oltre che contro due società di 
grande prestigio. Il ricordo che i ragazzi 
si porteranno dietro di questa esperienza 
sarà sicuramente piacevole”.

Certo non siete stati troppo fortunati 
nel ritrovarvi di fronte proprio le due 
squadre più attrezzate
“Da un certo punto di vista siamo stati 
sfortunati, è vero, ma se la guardiamo da 
un altro punto di vista, come dice il nostro 
vicepresidente Sanapo, siamo stati anche 
fortunati perché abbiamo giocato nello st-
esso giorno contro due grandi club come 
Milan e Juventus. E non capita tutti i gior-
ni”.

Quando ci eravamo sentiti a inizio sta-
gione avevate il problema dei campi per 
gli allenamenti. Tutto risolto?
“Adesso ci alleniamo stabilmente al cam-

po di Rivazzurra. L’unica problematica è il 
fondo, che nel periodo invernale spesso è 
al limite della praticabilità. E giocare su un 
campo così alla loro età è una difficoltà in 
più per i ragazzi”.

Chi vincerà secondo lei il vostro campi-
onato?
“La più forte è il Parma, penso che alla 
fine sarà la squadra che trionferà. Poi ci 
sono Bologna e Sassuolo che si giocheran-
no l’altro piazzamento per i play off ”.

E invece cosa farà l’Under 14 biancoros-
sa una volta finito il campionato?
“A fine mese parteciperemo al Trofeo 
“Pecci” a Bellaria, un torneo importante, 
al quale teniamo in modo particolare”.

Cosa si aspetta dalla squadra da qui al 
termine della stagione?
“L’unica cosa che i ragazzi devono fare 
secondo me è mettere il massimo impeg-

no e tutta la loro dedizione in quello che 
gli chiediamo come staff. Devono fidarsi 
in tutto e per tutto di noi perché, anche se 
è dura, il nostro lavoro un giorno pagherà. 
La cosa più importante è non demordere, 
crederci sempre. Io guardo prima di tutto 
l’atteggiamento: loro sanno cosa voglio da 
loro quando si va in campo, e dall’inizio 
alle fine devono tenere quel tipo di atte-
ggiamento. Noi dobbiamo avere un’iden-
tità. Come staff tecnico ci proponiamo il 
miglioramento di alcuni obiettivi tecnici 
e tattici che ci eravamo prefissati la scor-
sa estate: alcuni giocatori avevano delle 
grosse lacune, mi aspetto di vedere un 
cambio di passo, qualcosa in più dal punto 
di vista dell’acquisizione delle conoscenze 
che abbiamo cercato di trasmettergli. Mi 
aspetto che non vengano ripetuti gli errori 
che facevamo qualche mese fa, per fare un 
ulteriore step di crescita”.

È una stagione probante per 
l’Under 14 del Rimini Foot-
ball Club, che partecipa a 
un campionato in cui sono 
inseriti anche club di Serie 
A. Mancano tre giornate alla 

fine ed i biancorossi sono in penultima po-
sizione.

“La stagione dal punto di vista dei risultati, 
e quindi della classifica, è molto complica-
ta – attacca l’allenatore, Filippo Berardi 
-, ma questo ce lo aspettavamo dall’inizio 
perché il livello del campionato che af-
frontiamo è molto alto. Abbiamo inserito 
in rosa tanti ragazzi provenienti da società 
dilettantistiche e abbiamo diversi giocatori 
che sono indietro dal punto di vista fisico 
rispetto ai pari età delle altre squadre, ma 
che hanno qualità. Abbiamo pagato un po’ 
questi due aspetti quando abbiamo gioca-
to contro le formazioni di prima fascia. La 
nostra mission resta però formare il gio-
catore, per cui io guardo la classifica fino 
a un certo punto. Penso che dal punto di 
vista della crescita dei ragazzi sia un anno 
altamente formativo perché affrontare 

momenti difficili aiuta a crescere più velo-
cemente. Se i ragazzi riusciranno a reagire 
nel modo giusto alle difficoltà riscontrate 
in questi mesi chiuderanno la stagione 
portandosi dietro un bagaglio molto im-
portante in prospettiva futura. Sotto ques-
to aspetto voglio vedere chi riesce ad alz-
are il proprio livello e a non mollare. Ma 
da questo punto di vista come staff tecnico 
non ci possiamo lamentare perché i rag-
azzi si allenano con piacere, difficilmente 
saltano le sedute. L’atteggiamento quindi è 
quello giusto. E i margini di miglioramen-
to ci sono. I ragazzi devono pensare solo a 
diventare giocatori più forti, i risultati ar-
riveranno di conseguenza. E ribadisco: io 
sono sicuro che questi ragazzi si toglieran-
no delle belle soddisfazioni perché le qual-
ità ci sono. Magari sono solo da aspettare 
in questo momento”.

Qual è l’aspetto che più apprezza dei suoi 
giocatori?
“La cosa che mi piace di più è l’entusias-
mo che ci mettono perché è un gruppo di 
ragazzi con tanta passione, che vengono 
al campo molto volentieri, si allenano e 

hanno voglia di apprendere e di crescere. 
Questa è una cosa bella, non affatto scon-
tata, soprattutto quando ci sono delle dif-
ficoltà. Quando nel fine settimana si perde 
non è sempre facile il lunedì presentarsi al 
campo con la voglia di ripartire”. 

A inizio febbraio la squadra ha ben figu-
rato in un torneo in Puglia
“Abbiamo fatto un torneo importante a 
Gallipoli che ha ulteriormente rafforzato il 
gruppo: per la socializzazione un’esperien-
za del genere crea dinamiche importanti, 
la squadra è sempre più un bel gruppo di 
amici. La società teneva tanto a ben figu-
rare in quel torneo e ci siamo comportati 
piuttosto bene perché abbiamo superato 
il girone iniziale, abbiamo fatto una bella 
partita con il Milan per tentare di chiudere 
il nostro girone in prima posizione, anche 
se non ci siamo riusciti, poi nei sedicesimi 
abbiamo affrontato la Juventus, che ha poi 
vinto il torneo superando in finale proprio 
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FILIPPO BERARDI E UN’UNDER 14
PALESTRA PER IL FUTURO: “SIAMO 
IN UN GIRONE CON DIVERSE
SQUADRE DI SERIE A FUORI 
PORTATA, MA I RAGAZZI 
HANNO SEMPRE IL GIUSTO 
ATTEGGIAMENTO E CRESCONO 
SETTIMANA DOPO SETTIMANA”
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RIMINI CHE PASSIONE 
LE SCIARPATE
DELLA CURVA EST 

COLOMBI “CHIOCCIA” 
CON LEONCINI

E LAMESTA ESULTA 
VERSO I TIFOSI
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Il quiz biancorosso

Quale giocatore biancorosso riuscì a spezzare
la maledizione dei calci di rigore trasformando
il primo penalty nella stagione 2004-‘05?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.
it indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 12 marzo 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Pescara di venerdì 15 marzo 2024), ritira-
bile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di 
validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Maurizio Bruno
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Pontedera) è stato vinto da Anna Marani.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - PESCARA

IVANO TROTTA

1
ZLATAN MUSLIMOVIC

2

GIUSEPPE RUSSO

3
SERGIO FLOCCARI

4
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